
Sabato 19 ottobre 
 

Ore 18 Messa a CENTO 
Defunto Gianni 
Defunti famiglie Cesari e Romagnoli 

Domenica 20 ottobre 
XXIV  domenica del T.O 
I settimana del Salterio 
 

 

Ore 9.30  Messa a PRUNARO 
Defunto Trestini Antonio 
Defunto Bersani Primo 
Defunti famiglie Maldera - Di Palo 
 
 

Ore 11.15  Messa a VEDRANA 
Defunti Gamberini Ercole, Rimondini Giorgio e Cesare 
 

Lunedì 21 ottobre 
 

Ore 18.30  Messa con Vespri a PRUNARO 

Martedì 22 ottobre 
 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a CENTO 
 

Mercoledì 23 ottobre 
 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a  VEDRANA 

Giovedì 24 ottobre 
 

Ore 18.30  Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 25 ottobre 

 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a  VEDRANA 
Defunto Francesco 

Sabato 26 ottobre 
 

Ore 18 Messa a CENTO 
 

Domenica 27 ottobre 
XXV  domenica del T.O 
II settimana del Salterio 
 

 

Ore 9.30  Messa a PRUNARO 
Defunta Maria Leoni e Giovanni Politano 
 

Ore 11.15  Messa a VEDRANA 
Defunti famiglia Abbonizio 
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 20 ottobre 2019 
XXIV domenica de l T.O  n° 41 - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm.  
Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io 
starò ritto sulla cima del colle, con in mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì quanto gli aveva ordi-
nato Mosè per combattere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle.  
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. 
Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, la collocarono sotto di lui ed egli vi si se-
dette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le 
sue mani rimasero ferme fino al tramonto del sole. Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, pas-
sandoli poi a fil di spada. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Il mio aiuto viene dal Signore.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui 
lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, 
che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare 
nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifesta-
zione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammoni-
sci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In 
quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio 
avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non 
ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non 
venga continuamente a importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai 
suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà 
loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 



PAPA FRANCESCO 
UDIENZA GENERALE 

Mercoledì, 16 ottobre 2019  
 

Catechesi sugli Atti degli Apostoli - 12. Catechesi sugli Atti degli Apostoli - 12. «Dio non fa preferen-
za di persone» (At 10,34). Pietro e l’effusione dello Spirito sui pagani 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il viaggio del Vangelo nel mondo, che San Luca racconta negli Atti degli Apostoli, è accompagna-
to dalla somma creatività di Dio che si manifesta in maniera sorprendente. Dio vuole che i suoi 
figli superino ogni particolarismo per aprirsi all’universalità della salvezza. Questo è lo scopo: 
superare i particolarismi ed aprirsi all’universalità della salvezza, perché Dio vuole salvare tutti. 
Quanti sono rinati dall’acqua e dallo Spirito – i battezzati – sono chiamati a uscire da sé stessi e 
aprirsi agli altri, a vivere la prossimità, lo stile del vivere insieme, che trasforma ogni relazione 
interpersonale in un’esperienza di fraternità (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 87). 
Testimone di questo processo di “fraternizzazione” che lo Spirito vuole innescare nella storia è 
Pietro, protagonista negli Atti degli Apostoli insieme a Paolo. Pietro vive un evento che segna 
una svolta decisiva per la sua esistenza. Mentre sta pregando, riceve una visione che funge da 
“provocazione” divina, per suscitare in lui un cambiamento di mentalità. Vede una grande tova-
glia che scende dall’alto, contenente vari animali: quadrupedi, rettili e uccelli, e sente una voce 
che lo invita a cibarsi di quelle carni. Egli, da buon ebreo, reagisce sostenendo di non aver mai 
mangiato nulla di impuro, come richiesto dalla Legge del Signore (cfr Lv 11). Allora la voce ri-
batte con forza: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano» (At 10,15). 
Con questo fatto il Signore vuole che Pietro non valuti più gli eventi e le persone secondo le ca-
tegorie del puro e dell’impuro, ma che impari ad andare oltre, per guardare alla persona e alle 
intenzioni del suo cuore. Ciò che rende impuro l’uomo, infatti, non viene da fuori ma solo da 
dentro, dal cuore (cfr Mc 7,21). Gesù lo ha detto chiaramente. Dopo quella visione, Dio invia 
Pietro a casa di uno straniero non circonciso, Cornelio, «centurione della coorte detta Italica, […] 
religioso e timorato di Dio», che fa molte elemosine al popolo e prega sempre Dio (cfr At 10,1-
2), ma non era ebreo. In quella casa di pagani, Pietro predica Cristo crocifisso e risorto e il per-
dono dei peccati a chiunque crede in Lui. E mentre Pietro parla, sopra Cornelio e i suoi familiari 
si effonde lo Spirito Santo. E Pietro li battezza nel nome di Gesù Cristo (cfr At 10,48). Questo 
fatto straordinario – è la prima volta che succede una cosa del genere – viene risaputo a Gerusa-
lemme, dove i fratelli, scandalizzati dal comportamento di Pietro, lo rimproverano aspramente 
(cfr At 11,1-3). Pietro ha fatto una cosa che andava al di là della consuetudine, al di là della leg-
ge, e per questo lo rimproverano. Ma dopo l’incontro con Cornelio, Pietro è più libero da sé 
stesso e più in comunione con Dio e con gli altri, perché ha visto la volontà di Dio nell’azione 
dello Spirito Santo. Può dunque comprendere che l’elezione di Israele non è la ricompensa per 
dei meriti, ma il segno della chiamata gratuita ad essere mediazione della benedizione divina tra 
i popoli pagani. Cari fratelli, dal principe degli Apostoli impariamo che un evangelizzatore non 
può essere un impedimento all’opera creativa di Dio, il quale «vuole che tutti gli uomini siano 
salvati» (1Tm 2,4), ma uno che favorisce l’incontro dei cuori con il Signore. E noi, come ci com-
portiamo con i nostri fratelli, specie con coloro che non sono cristiani? Siamo impedimento per 
l’incontro con Dio? Ostacoliamo il loro incontro con il Padre o lo agevoliamo? Chiediamo oggi la 
grazia di lasciarci stupire dalle sorprese di Dio, di non ostacolare la sua creatività, ma di ricono-
scere e favorire le vie sempre nuove attraverso cui il Risorto effonde il suo Spirito nel mondo e 
attira i cuori facendosi conoscere come il «Signore di tutti» (At 10,36). Grazie. 
 

 

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
SANTE MESSE NEI CIMITERI 

 

VENERDI’ 1 NOVEMBRE 
Ore 15 Messa al cimitero di CENTO 

 

SABATO  2  NOVEMBRE 
Ore 11 Messa al cimitero di VEDRANA 
Ore 15 Messa al cimitero di PRUNARO 

 

MERCOLEDI’ 6 NOVEMBRE 
OTTAVARIO DEI MORTI 

 

Ore 20.30 a VEDRANA 
 Messa in suffragio  

di tutti i defunti delle parrocchie di  
Vedrana,  Prunaro  e Cento 

dell’anno 2018 

 

DORMITORIO 
 

… ANCHE A VEDRANA … 
ci stiamo organizzando per avviare l’attività di 

sostegno ai dormitori di Bologna 
 

Incontro organizzativo: MARTEDI’ 29 OTTOBRE 
 

Il primo servizio al dormitorio è previsto per  
GIOVEDI’ 7 NOVEMBRE 

 

Chi fosse interessato a questa esperienza può 
contattare Gabriele R. (349 748 7741) 

 

GRUPPO MEDIE DELLA ZONA PASTORALE 
 

I ragazzi di I, II e III media di Vedrana, Cento e 
Prunaro sono tutti convocati 

 

SABATO 26 OTTOBRE alle 15 a Cento 
 

per iniziare il cammino annuale del gruppo Medie 

 

VENDITA DI TORTE E BISCOTTI 
Per sostenere le attività parrocchiali 

 

SABATO 19 a Cento  
dopo la messa delle 18.30 

 

 DOMENICA 20 a PRUNARO  
dopo la messa delle 9.30 

 

DOMENICA 20 A VEDRANA  
dopo la messa delle 11.15 

 

DOMENICA 20 OTTOBRE 
La Comunità Missionaria di Villaregia propone 

 

PAROLE PER RELAZIONI NUOVE:  
“MISSIONE” 

 

Ore 13 pranzo condiviso 
Incontro 

Ore 18 Messa  

 

CATECHISMO ELEMENTARI 
 

DOMENICA 20 OTTOBRE 
INIZIO DEL CATECHISMO  

 

A PRUNARO 
Ore 9.30 Messa 

A seguire CATECHISMO (fino alle 11.30) 
 

A VEDRANA 
Ore 10 CATECHISMO 

A seguire alle 11.15 Messa 

 

SABATO 26 - DOMENICA 27  
 

RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI NON DEPERIBILI E DI 
PRODOTTI PER L’IGIENE PERSONALE PER IL 

PROGETTO “NUTRI LA CULTURA” 

DOMENICA 27 OTTOBRE 
… DOMENICA PROSSIMA ... 

 

RITORNA L’ORA SOLARE  
SI METTONO INDIETRO LE  

LANCETTE DI UN’ORA  
 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#S%C3%AC_alle_relazioni_nuove_generate_da_Ges%C3%B9_Cristo

